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Sintesi delle dinamiche 

 
1. Il trend della spesa 

Dopo il 2020, in cui si è registrata la crescita della spesa più alta dell’ultimo decennio (+7,4%), il 2021 
era atteso come un anno con tendenze di “rimbalzo”; invece, la spesa flette solo dello 0,3% rispetto 
all’anno precedente, sostenuta anche dall’aumento dei prezzi negli ultimi mesi dell’anno  

   
2. Le categorie sotto la lente 

Si confermano due macro-tendenze evidenziate già nei primi mesi dell’anno: 
• cresce la spesa per le bevande (+3,6%) a fronte di una riduzione di quella per gli alimenti (-0,8%) 
• si ferma la crescita del prodotto confezionato (EAN -0,4%) 

   
3. I canali di vendita 

Il Supermercato resta il canale più utilizzato e anche quello che realizza la miglior performance; in 
tenuta il Discount. Come atteso perdono le piccole superfici dopo l’exploit del 2020 

   
4. Bevande alcoliche 

Continua la crescita di acquisti per aperitivi e amari; si ferma la birra dopo il picco del 2020. Nel seg-
mento vini, gli spumanti confermano la loro ascesa (+16,2%) 

   
5. Proteici di origine animale 

Si riducono gli acquisti di carne (-0,7%, dopo il +9,7 del 2020). Solo le avicole si distinguono per un 
+2% in valore e un +0,9% dei volumi delle elaborate. In tenuta gli acquisti di salumi, mentre tornano 
sui livelli pre-crisi le uova, perdendo sul 2020 oltre l’11% in valore 

   
6. Ortofrutticoli 

Spesa in lieve ridimensionamento ma ancora superiore al 2019. Recuperano le verdure di IVa gamma 
(+5,6%), tengono i surgelati. Bene la frutta fresca confezionata, in flessione gli agrumi (-9,2%) 

   
7. Derivati dei cereali 

Spesa in crescita per il pane e in flessione per la pasta secca e il riso. In recupero, dopo il crollo, i dolci 
da ricorrenza e le merendine. In riassestamento le farine (-20% dopo il + 38% del 2020) 

  

 

8. Oli vegetali 

Evidente contrazione della spesa per l’olio extravergine (-10,2%) nonostante il rialzo dei prezzi medi 
(+5,5%); stabile la spesa per l’olio di semi con volumi in contrazione del 10% 

   
9. Prodotti ittici 

È l’unico segmento tra i proteici che segna una crescita della spesa anche nel 2021 grazie al sempre 
maggiore interesse per il pesce fresco. 
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Spesa del 2021 in flessione dello 0,3%  

Ancora influenzata dalla pandemia la spesa alimentare nel 2021 

La spesa per i consumi domestici, malgrado il confronto con l’annata eccezionale precedente, registra una flessione 
molto lieve: -0,3%. 

Per la spesa alimentare si tratta del primo cedimento dopo quattro anni di crescita. Un cedimento definito di “rimbalzo” 
che era in realtà atteso più incisivo. Previsioni in parte smentite per l’inaspettato protrarsi delle condizioni di emergenza 
e per un generalizzato incremento dei prezzi medi nell’ultimo trimestre. 

Il valore della spesa per i consumi alimentari in casa, nel 2021, si attesta su circa 87,3 miliardi di euro; in confronto alla 
spesa dell’annata precrisi, si tratta comunque di un + 7,5% (variazione 2021/2019).  

Si confermano a consuntivo le due macro-tendenze evidenziate già nei primi mesi dell’anno passato: 

• una crescita della spesa per le bevande (+3,6%) superiore a quella per gli alimenti, che anzi hanno una fles-
sione dello 0,8%;  

• una frenata della crescita della spesa per il prodotto confezionato (Prodotti EAN -0,4%); stabile quella per il 
prodotto sfuso. 

Dinamiche di spesa annua 2014-2021 

 

 
Fonte: elaborazioni Ismea su dati Nielsen 

In particolare, guardando agli ultimi mesi dell’anno, le settimane che hanno preceduto il Natale sono state caratterizzate 
da percezioni contrapposte: nei mesi autunnali l’industria, che stava raccogliendo gli ordini della GDO, puntava a mi-
gliorare l’eccellente risultato del dicembre precedente; intanto la GDO stava già sperimentando gli effetti dell’inflazione 
e della reazione dei consumatori.  

Dalla metà di novembre in avanti il sentiment sulle vendite del Natale si è fatto più cupo: era già evidente per tutti che 
il rialzo dei prezzi dell’energia non sarebbe stato solo una fiammata temporanea così come, allo stesso tempo, l’ap-
provvigionamento di alcuni materiali come plastica, vetro e metalli avrebbe causato non poche criticità congiuntamente 
alle difficoltà di reperimento e ai rincari dei trasporti.  

Nuove incertezze su salute ed economia hanno impattato sulle vendite di dicembre che si sono rivelate, seppur su toni 
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inferiori a quelli del 2020, meno disastrose delle attese: nel mese di dicembre, infatti, i fatturati della GDO sui prodotti 
alimentari si sono ridotti dello 0,7% rispetto al 2020, mantenendosi comunque del 6,8% sopra ai livelli di dicembre 
2019. 

Composizione dello scontrino nel 2021 

 

Fonte: elaborazioni Ismea su dati Nielsen 

Variazione % di spesa dei vari comparti su base annua 

 

Fonte: elaborazioni Ismea su dati Nielsen 
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Variazione % di spesa di alimenti e bevande differenziati per confezionato e sfuso 

 VARIAZIONE SPESA 2021/2020 QUOTE 

 Totale Prodotti 
EAN 

Prodotti 
NO EAN 

Su tot. Alimentare Di cui EAN 

TOTALE AGROALIMENTARE -0,3% -0,4% 0% 100% 70,3% 

GENERI ALIMENTARI -0,8% -1,2% 0% 87,9% 66,4% 

BEVANDE (ALCOLICHE E ANALC.) 3,6% 3,7% -5,6% 12,1% 98,5% 

Fonte: elaborazioni Ismea su dati Nielsen 

Si torna gradualmente ai pasti veloci ma resta l’interesse per i cibi gourmet 

Se nel terzo trimestre, durante le vacanze estive l’allentamento delle restrizioni aveva favorito una maggiore positività 
nelle aspettative per il futuro e aveva dato slancio ai consumi, nel quarto trimestre si evidenzia un ritorno all’atteggia-
mento prudenziale che alleggerisce i carrelli anche a seguito della crescita dei prezzi che, nel frattempo, si era fatta 
evidente. Inoltre, nel quarto trimestre tornano a macchia di leopardo i vincoli alla mobilità e alla socialità. 

Si continua a mangiare di più a casa, ma si registra un ritorno alle vecchie abitudini, certificato dal calo costante, iniziato 
a febbraio, dell’acquisto di uova, burro, farina e altri prodotti dell’ingredientistica di base con cui durante il lockdown ci 
si era cimentati in preparazioni casalinghe, e dal contestuale aumento di interesse per affettati, pane, snack, tipici di 
pasti veloci.  

Restano evidenti anche i driver di scelta legati a: salute, benessere, sostenibilità e all’acquisto “consapevole”.  

Si ritorna gradualmente o parzialmente a lavorare in ufficio riavvicinandosi ai vecchi ritmi e a una socialità più spinta. 
In questo senso, l’eredità lasciata dal lockdown si evolve anche in una convivialità “cibo-centrica” e un po’ più casalinga 
rispetto all’epoca pre-Covid, tale che, quando si prepara un pasto a casa, lo si fa con cibi e bevande gourmet, spen-
dendo un po' di più alla ricerca di una gioia del palato e un momento di “ricompensa”.  
 

 

Variazione % del valore delle vendite al dettaglio su base annua 

 

Fonte: elaborazioni Ismea su dati Nielsen 
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È sempre il Nord Est a far da traino alla spesa 

A livello geografico, è ancora una volta il Nord Est a fare da traino alla spesa nazionale con una variazione del +0,9% 
che segue quella del +9,5% del 2020, anche in quel caso rivelatasi la maggiore tra le macroaree. 

In positivo anche la dinamica di spesa dell’area Sud (+0,2%) dopo il +7,5% del 2020. 

In contrazione invece la spesa nelle macroaree Nord Ovest e Centro, rispettivamente -1,2% e -1,1% dopo una perfor-
mance nel 2020 meno positiva che nelle altre macroaree (+5,9% e +5,8%). 
 

In tenuta supermercati e discount, in flessione le piccole superfici afferenti alla GDO 

Cambia di nuovo la ripartizione degli acquisti nei vari format di vendita. 

I supermercati mantengono la posizione predominante in ordine di share con il 42% del valore totale e con una crescita 
dell’1,2% che si va a sommare al +10,7% messo a segno nel 2020. 

In tenuta i discount, che segnano ancora un +0,5% dopo il +10,2% dello scorso anno confermando il 15% dello share. 
L’indice di penetrazione per questo canale supera l’80%, dimostrando uno “sdoganamento” e un riconoscimento di 
una buona strategia negli assortimenti. La strategia vincente di questo format va infatti ricercata non più solo nel prezzo 
conveniente, quanto in un assortimento più profondo rispetto al passato con un numero di referenze in aumento e una 
fortissima attenzione al mondo dei freschi. In forte espansione anche il numero di punti vendita (+10%) con una sempre 
maggiore copertura del territorio. 

Gli ipermercati recuperano parte delle perdite registrate nel 2020, ma per loro il bilancio rispetto all’anno precrisi resta 
negativo; il format iper rappresenta in valore un quarto del mercato. 

Perdono in valore i fatturati delle piccole superfici (<400mq), ma con differenziazioni sostanziali in termini di bilancio 
sul periodo precrisi: se infatti per i piccoli dettaglianti indipendenti la flessione del 2021 è notevolmente inferiore agli 
incrementi dell’anno precedente, per i “liberi servizi” (mini-repliche dei superstore) si tratta della seconda contrazione 
consecutiva. Questa dinamica evidenzia chiaramente che per i piccoli negozi di vicinato l’unica strada percorribile è 
quella della “distintività” e del rapporto personale di fiducia tra commerciante e consumatore. 

In lieve ridimensionamento anche la tendenza delle vendite on line, che dopo l’exploit del 2020 registra nel 2021 una 
contrazione dell’1,7%. Le vendite on line rappresentano ormai un canale di sbocco significativo anche per i prodotti 
alimentari, con transazioni che superano i 2,7 miliardi di euro, arrivando a rappresentare una quota sul valore di spesa 
domestica pari al 3,4%.  
 

I canali di vendita – Quote % 2021 e variazioni rispetto agli anni precedenti 

  
Fonte: elaborazioni Ismea su dati Nielsen 
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L’inflazione e l’aumento dei costi di produzione fa schizzare i prezzi degli alimentari 
L’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (Nic), al lordo dei tabacchi, è aumentato nel 2021 del 
3,9% su base annua. 

Di fatto è stato quindi registrato l'aumento più ampio dal 2012 (+3,0%).   

Aumenti dei costi di energia, imballaggi, trasporti, oltre ai protocolli di sicurezza e alla minor disponibilità di mano 
d’opera, hanno fatto schizzare l’inflazione alimentare. L’indice dei prezzi per i prodotti alimentari già in evidente au-
mento nel 2020 ha registrato a gennaio 2022 un rialzo rispetto a gennaio 2019 di 5 punti percentuali. 

I prezzi dei beni alimentari di prima necessità presenti nel carrello della spesa presentano nel IV trimestre 2021 varia-
zioni su base annua positive, che nel mese di dicembre per pasta, olio, pere e diversi ortaggi superano il 10%. 

Gli indici di prezzo al consumo per l’intera collettività dei beni alimentari e totali 

  

Fonte: elaborazioni Ismea su dati Istat: indice dei prezzi al consumo per l'intera collettività (base 2015=100) - dati mensili   

Prezzi medi al dettaglio dei principali prodotti nel carrello (€/Kg o €/l) e variazione % degli stessi su base annua 
  

PRODOTTO 
 

PREZZO MEDIO (€/UDM) 
 

VAR. % SULLO STESSO 
MESE DELL'ANNO PRECE-

DENTE 

  ott nov dic 
 

ott nov dic 

PANE SFUSO 
 

3,38 3,34 3,42 
 

2,1 0,6 3,3 

PASTA DI SEMOLA 
 

1,50 1,51 1,60 
 

9,7 9,6 12,6 

RISO 
 

2,04 2,04 2,03 
 

0,0 0,0 0,0 

OLIO EXTRAVERGINE 
 

4,67 4,67 4,78 
 

-0,3 11,5 11,3 
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1,60 1,59 1,71 
 

2,0 0,3 -0,6 

PETTO DI POLLO 
 

8,46 8,53 8,68 
 

3,5 4,4 3,1 

FESA DI TACCHINO 
 

9,50 9,58 10,03 
 

3,5 2,1 12,8 
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BISTECCA DI BOVINO ADULTO 
 

13,49 13,19 13,69 
 

3,9 0,8 2,5 

BRACIOLA DI MAIALE 
 

6,81 6,75 6,82 
 

2,8 2,0 -1,7 

LATTE FRESCO ALTA QUALITÀ 
 

1,46 1,46 1,47 
 

2,2 1,9 2,3 

BURRO 
 

8,65 8,61 8,76 
 

0,1 1,9 3,3 

PARMIGIANO REGGIANO 
SFUSO 

 
10,62 10,46 9,80 

 
4,6 2,3 -0,7 

GRANA PADANO SFUSO 
 

16,13 15,27 14,82 
 

6,8 6,8 5,4 

UOVA (€/PZ) 
 

0,216 0,214 0,217 
 

-2,2 -2,3 -1,0 

CARCIOFI 
 

3,65 3,79 4,55 
 

-8,4 0,6 20,8 

CAVOLFIORI 
 

1,88 1,82 1,93 
 

-5,0 3,0 18,0 

LATTUGHE 
 

2,19 2,25 2,52 
 

-4,6 -2,0 8,2 

POMODORI  
 

3,17 3,05 3,32 
 

8,6 -1,8 7,4 

RADICCHIO ROSSO 
 

2,12 2,32 2,40 
 

-4,6 -4,7 -1,1 

SPINACI 
 

2,58 2,13 2,79 
 

3,8 -15,2 15,2 

PATATE COMUNI 
 

1,05 1,06 1,06 
 

0,0 0,0 0,0 

ZUCCHINE 
 

1,92 2,28 3,02 
 

-26,4 11,1 55,4 

ARANCE 
 

1,65 1,38 1,39 
 

-1,7 3,6 3,1 

CLEMENTINE 
 

2,09 1,65 1,55 
 

8,4 9,4 7,0 

PERE  
 

2,50 2,52 2,65 
 

34,3 30,1 32,3 

UVA 
 

2,25 2,48 3,09 
 

4,1 3,9 10,2 

MELE 
 

1,52 1,52 1,51 
 

-1,2 0,0 -0,7 

Fonte: elaborazioni Ismea su dati Nielsen   

Evoluzione della spesa nei vari comparti 

 

Bevande alcoliche e analcoliche 

Cresce in misura evidente la spesa per le bevande (+3,7% nel complesso) sostenuta da incrementi importanti sia per 
le alcoliche che per le analcoliche. 

In particolare, cresce la spesa per le bevande alcoliche (+6,4%) grazie alle nuove abitudini di consumo consolidate 
nell’ultimo anno, che vedono in aumento gli aperitivi e amari tra le mura domestiche: per entrambe le referenze 
(rispettivamente +14% e +8% la spesa nel 2021) la crescita di interesse negli ultimi tre anni sembra essere graduale 
e continua, i volumi rispetto all’anno precrisi (2019) mostrano una crescita del 33% per i primi e del 20% per i secondi, 
i prezzi medi di entrambe sono al momento solo in lieve aumento (meno del 2%). Dati che sembrano indicare un 
cambiamento strutturale nelle abitudini di consumo. 
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Per le bevande analcoliche o soft drinks, la spesa nel 2021 cresce del 5,7%, dinamica sostenuta sia dall’aumento del 
4% dei prezzi medi, sia dall’incremento dei volumi acquistati delle bevande energetiche (+26,4%).  

Va ricordato che in Italia dal 1° gennaio 2022 è entrata in vigore la Sugar Tax, che si applica alle bibite analcoliche in 
acque aromatizzate e/o zuccherate e ai succhi di frutta per un ammontare di 10 centesimi al litro. Poiché la domanda 
di soft drink è molto elastica, l’introduzione della Sugar Tax potrebbe avere un effetto sensibile sulle vendite. 

La birra, dopo l’eccezionale performance del 2020, mette a segno un ulteriore incremento di spesa (+1,8%), attestan-
dosi comunque sugli analoghi volumi dello scorso anno, ovvero superiori dell’8% rispetto al 2019. 

Crescono gli acquisti dell’acqua in bottiglia (+2,3%) con volumi che hanno superato, nel 2021, i 10 miliardi di litri e con 
prezzi al momento su livelli stabili intorno ai 20 centesimi al litro. 
 

Anche le vendite di spumanti, per i quali la spesa cresce del 16,2% dopo il +7,5 già messo a segno nel 2020, conferma 
una dinamica particolarmente positiva per la categoria, probabilmente, almeno in parte collegate agli stessi comporta-
menti di consumo che hanno portato nell’ultimo periodo alla crescita degli aperitivi. 

Meno brillanti i risultati del segmento del vino, la cui dinamica di spesa (-0,6%) è penalizzata dalla contrazione degli 
acquisti di vino comune ossia “senza denominazione” (-9% i volumi; -8,4% la spesa), più stabili i consumi di vino DOC 
(-0,7% i volumi e +3,2% la spesa). 
 

Bevande alcoliche e non - Variazione % su base annua 

  
Fonte: elaborazioni Ismea su dati Nielsen 

Proteici di origine animale  

La spesa per il comparto dei prodotti proteici di origine animale dopo la crescita del 2020 (+9,8% le carni, +8,3% i 
salumi, +14,6% le uova), nel 2021 segna un ripiegamento che ne riduce, ma non ne azzera, il vantaggio rispetto ai 
livelli pre-Covid.  

In particolare, per tutte le carni si riducono i volumi acquistati e malgrado un lieve generalizzato aumento dei prezzi si 
riduce anche la spesa: per le carni bovine -0,9%; più evidente per le suine -6,4%; mentre le carni avicole mettono a 
segno un ulteriore incremento di spesa del 2% sebbene i volumi si riducano dello 0,9%. Si conferma però l’interesse 
crescente dei consumatori per il segmento “elaborato”, che rappresenta quasi un terzo del fatturato, per il quale le 
vendite in volume sono cresciute dello 0,9%. 

I consumatori sempre più informati e sensibilizzati su aspetti etico-ambientali, quando possibile, si stanno orientando 
su prodotti di qualità superiore, con certificazioni chiare su provenienza, tipicità, processi produttivi etici e controllati, 
con certificazioni bio o anche semplicemente con maggior servizio aggiunto, e in questo processo alcune tipologie di 
carne hanno dimostrato di saper tenere il passo. 

Allungando lo sguardo a cinque anni fa, infatti, il confronto in termini di volume è in terreno positivo sia per le carni 
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bovine che per le avicole (rispettivamente +1,6 e +7,5%) mentre è in contrazione per le suine (-2,9%). 

D’altro lato, la spesa per i prodotti proteici a base vegetale (sostitutivi della carne) segna un incremento del 28% con 
un valore che supera i 91 milioni di euro: ancora una nicchia (solo l’1% del valore della carne) ma con una dinamica 
positiva più che evidente. 

La spesa per i salumi si mantiene quasi stabile (-0,2%) con le vendite di prosciutto crudo in aumento (+2,1%) e quelle 
per gli insaccati in flessione (salami -1,2%). 

Tornano sui livelli pre-crisi gli acquisti di uova, per le quali la spesa si contrae dell’11,6% rispetto al 2020, quando si 
erano aggiudicate il titolo di “prodotto star” con un incremento tra i più alti dell’intero comparto alimentare (+14,6%). 

Anche in questo caso il segmento bio mostra una maggior tenuta rispetto al prodotto proveniente da allevamenti 
tradizionali in gabbia arricchita (rispettivamente -2,8% contro il -23%).  
 

Prodotti proteici di origine animale - Peso su segmento e variazione % su base annua 

  

 
Fonte: elaborazioni Ismea su dati Nielsen 

Prodotti lattiero-caseari         

 

In netta flessione la spesa per i prodotti lattiero caseari che, su un giro d’affari di circa 11 miliardi di euro nel 2021, 
perde il 4,1% rispetto all’anno precedente.  

Una brusca diminuzione sia dei volumi che della spesa investe tutti i prodotti del comparto, ma è ancora una volta il 
latte a evidenziare le maggiori difficoltà; infatti, mentre per gli altri prodotti la tendenza negativa è solo un riassesta-
mento dopo gli anomali incrementi del 2020, per il latte fresco si tratta dell’ennesimo calo consecutivo che, associato 
alla contrazione dell’UHT, mette in luce nel 2021 un calo di acquisto di latte pari a circa 126 milioni di litri rispetto 
al 2020. Tra le varie referenze afferenti al latte, solo l’“UHT alta digeribilità parzialmente scremato” si posiziona in 
terreno positivo (+2% rispetto al 2020 e ben il +20% rispetto al 2019) a significare che non è solo il ritorno alle colazioni 
al bar a pesare sul comparto, quanto uno stile di consumo tendenzialmente salutistico. 

Per tutte le categorie merceologiche si rilevano aumenti di prezzo tra 1,5% e 2,5%. 

In contrazione ma ancora su livelli superiori a quelli del 2019 i valori di spesa per i formaggi, tra i quali si sottolinea la 
buona performance dei freschi (rappresentati in buona parte dai latticini) che pur perdendo il 3,2% confermano un 
avanzamento del 10% rispetto al periodo pre-Covid. Bene anche i duri che pur vedendo la spesa in flessione del 2,7% 
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si confermano su valori superiori del 6% rispetto al 2019. Sia per i formaggi freschi che per i duri i prezzi medi sono in 
aumento dell’1,5%. 

Prodotti lattiero caseari - Peso su segmento e variazione su base annua 

  
Fonte: elaborazioni Ismea su dati Nielsen 

Prodotti ittici    

In aumento per il secondo anno consecutivo la spesa per i prodotti ittici (+5,6% dopo il +6,7% del 2020). Tra i proteici 
di origine animale, gli ittici sono l’unico segmento con volumi in crescita, sostenuto soprattutto dall’incremento delle 
vendite per il prodotto fresco e per quello affumicato, dopo il 2020 in cui erano stati privilegiati i prodotti del reparto 
surgelati e le conserve. I prezzi medi al dettaglio per il pesce fresco sono in aumento del 4,5% rispetto allo scorso 
anno, ma l’incremento dei volumi acquistati malgrado il notevole aumento dei prezzi rafforza l’evidenza dell’interesse 
del consumatore per questo segmento, considerato salutare e gourmet allo stesso tempo. 

Prodotti ittici - Peso su segmento e variazione su base annua  

  
Fonte: elaborazioni Ismea su dati Nielsen 
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Prodotti derivati dei cereali   

 

Il comparto dei derivati dei cereali è, insieme a quello ittico, tra i pochi per i quali si registra un aumento della spesa 
anche nel 2021.  

A sostenere il +1% della spesa sono quei prodotti indirettamente legati al ritorno alla normalità: a fronte di un ritorno a 
pasti veloci e consumati fuori casa, torna a crescere il ricorso al “panino”, cresce quindi l’acquisto di pane (sia confe-
zionato che sfuso). In particolare, nel 2020 i volumi dei sostituti del pane erano cresciuti del 5,5% e nel 2021 si confer-
mano questi volumi consolidando la presenza di tali prodotti nel carrello; al contempo però, gli acquisti di pane fresco 
sfuso che nel 2020 si erano notevolmente ridotti (-7,6%) tornano a crescere in misura importante (+8,8% in volume) 
attestandosi in vantaggio sul periodo pre-crisi. 

La spesa cresce anche nel segmento delle merendine, per le quali influisce la maggior didattica in presenza a scuola 
che era mancata nel 2020. 

Diverse le dinamiche per il segmento della pasta, all’interno del quale cresce l’acquisto di “fresca” (+2,1%) e flette 
quello della classica secca (-5%). Anche in questo caso si intravede l’effetto del minor numero di pasti in casa e il 
ricorso al prodotto premium per enfatizzare i momenti conviviali. 

In flessione gli acquisti di prodotti per la prima colazione, che in molti casi torna a spostarsi al bar. 

Si ridimensionano gli acquisti di piatti pronti e pizze surgelate pur mantenendo un buon vantaggio sul livello pre-crisi. 

Analoga dinamica per le farine, che pur vedendo ridimensionare il volume nei carrelli restano comunque su valori di 
spesa più elevati di quelli pre-pandemia, sostenute anche da un discreto aumento dei prezzi nell’ultima fase dell’anno. 
Migliore rispetto al 2020 la performance dei dolci da ricorrenza, per i quali il recupero è sufficiente a colmare il gap 
dell’anno precedente (+19,4% la spesa dopo il -12,7% del 2020). 

 

Prodotti derivati dei cereali - Peso su segmento e variazione su base annua 

  
Fonte: elaborazioni Ismea su dati Nielsen 

Prodotti Ortofrutticoli    

 

In lieve ridimensionamento la spesa sia per frutta che per ortaggi, con un saldo che resta comunque positivo rispetto 
al 2019. 
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Nel dettaglio, per gli ortaggi la spesa del 2021 ha superato i 9 miliardi di euro, con una flessione dell’1,8% rispetto al 
2020.  La flessione maggiore si registra per il segmento delle patate (-10%) prodotto che nel 2020 aveva mostrato una 
straordinaria dinamicità positiva (+13%). 

In ridimensionamento anche la spesa per i prodotti a base di pomodoro: -5,1% dopo +13% del 2020.  

Ortaggi - Peso su segmento e variazione su base annua 

  

 
Fonte: elaborazioni Ismea su dati Nielsen 

Mantengono una buona presenza nel carrello invece gli ortaggi sia freschi che trasformati che surgelati; tutti, pur con 
lievi ridimensionamenti di spesa, si mantengono in vantaggio rispetto all’anno pre-pandemia. 

Ancora in controtendenza la dinamica della IVa gamma: l’unico segmento in positivo del comparto ortaggi nel 2021 
(+5,6%) dopo che nel 2020 era stata l’unico segmento con dinamica negativa ( -5,3%), con un’inversione di rotta dopo 
anni di costante crescita. 

Frutta - Peso su segmento e variazione su base annua 

  
Fonte: elaborazioni Ismea su dati Nielsen 

 

La spesa per la frutta nel 2021 flette dello 0,9% rispetto al 2020, quando era risultata dell’8,9% superiore a quella del 
2019. In particolare, si può evidenziare che nel 2021 per le referenze confezionate fornite di codice EAN (che rappre-
sentano il 53% del comparto) la spesa ha registrato una dinamica positiva del 3%, mentre per la restante parte afferente 
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al freschissimo sfuso la spesa ha registrato una flessione del 5%.  

Se nel 2020 tutti i segmenti avevano segnato un progresso, nel 2021 è solo la frutta fresca propriamente detta a 
registrare l’incremento del 3,1%. 

La spesa per gli agrumi, tanto apprezzati nel 2020 (+15,5% la spesa) retrocede nel 2021 del 9,2%. 

La frutta in guscio perde il 3,2% in valore, con dinamiche differenziate che vedono anche in questo caso la contrappo-
sizione tra la leggera crescita per il prodotto confezionato (+0,8%) e la netta flessione per il prodotto sfuso (-14,5%). 
Tra i prodotti ancora in crescita le mandorle e le nocciole; mentre in lieve flessione le noci. 

Ancora in flessione i succhi di frutta (-1,1%), che rappresentano in valore il 10% del venduto di reparto. 

 

Oli e grassi vegetali       

In evidente difficoltà il comparto degli oli e dei grassi vegetali, per i quali flette la spesa (-8,1%) e si contraggono i 
volumi acquistati a fronte di un aumento piuttosto sostenuto dei prezzi medi delle principali referenze. 

In particolare, per l’olio extravergine di oliva, che rappresenta l’80% del comparto, la flessione della spesa del 10% è 
solo una parte della reale contrazione degli acquisti in volume, in quanto per i prezzi medi si rileva un incremento del 
5,5%. Stabile la spesa, ma con volumi in riduzione del 10% per il segmento degli oli di semi. 

Solo il burro di arachidi, pur rappresentando ancora solo una piccola nicchia, mostra una crescita vicina al 50% degli 
acquisti sia in volume che in valore. 
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